Egregio Sig.

Dott. Leo Orsini

Assessore al Lavoro

Regione Abruzzo

URGENTE

65100 PESCARA

L’Aquila, 21 marzo 2001                                                                               Prot.n.91/LF

Egregio Assessore,

faccio seguito ai colloqui intercorsi tra la Sua Dirigente, dott.ssa Rossi, ed il mio Direttore, dott. D’Amico, per confermarLe la richiesta di un Suo autorevole intervento volto alla immediata “riattivazione” in Abruzzo della L.266/97 (art.20)  che prevede incentivi alle imprese con meno di 250 dipendenti per l’assunzione di dirigenti disoccupati.

Il provvedimento, che negli anni passati ha già avuto una buona applicazione in Abruzzo risolvendo, tra l’altro, delicate situazioni occupazionali, era gestita dall’Agenzia Regionale per l’Impiego con la quale questa Organizzazione, come richiesto dalla stessa legge, aveva stipulato regolare convenzione tuttora in vigore.

A seguito della riforma dei servizi all’impiego, con il venir meno dell’Agenzia Regionale per l’Impiego, la legge ha comunque trovato applicazione fino al 31 dicembre 2000 grazie ad una delibera della Giunta Regionale d’Abruzzo (la n°1014 del 19/7/2000) che trasferiva temporaneamente le competenze di gestione ad Abruzzo Lavoro.

Attualmente, cessato tale affidamento temporaneo, non è individuato alcun organismo competente a gestire la legge, che, diversamente dalle altre regioni d’Italia, in Abruzzo non può essere applicata a causa di tale “vuoto” normativo-burocratico”, nonostante le veramente numerose richieste che ci pervengono da parte di molte imprese di tutta la regione nostre associate. 

Si chiede, pertanto, solamente di emanare con urgenza una nuova delibera che trasferisca le competenze di gestione della legge ad Abruzzo Lavoro o ad un servizio del Suo Assessorato, permettendo, così, di riattivare in Abruzzo una  legge sicuramente utile sia per le dinamiche produttive che per quelle occupazionali.. A tale scopo, probabilmente (ma è da verificare), sarebbe forse sufficiente un semplice atto dirigenziale.

Ulteriore unica nota che mi permetto sottolineare è il carattere di urgenza che la questione impone. 

Certo come sempre della Sua attenzione, confido in un Suo tempestivo intervento e Le invio i più cordiali saluti.

Pietro Barabaschi 

